
ÀHt Parlamentan — 8266 — Camera dei Deputiti 

LEGISLATURA XIX — Ia
 SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 DICEMBRE Í896 

strada, enti che sono o Comuni o P r o v i n c i e , 
o Consorzi in tercomunal i o i n t e r p r o v i n c i a l i . 

Si dice poi che « le tariffe massime dei 
t raspor t i saranno fissate nel l 'a t to di conces-
sione dal propr ie tar io della s t rada ; e che 
ogni successivo aumento dovrà essere pure 
approvato dal medesimo. » Io non credo dav-
vero che sia il caso di fare in tervenire un 
al tro ente, il quale non farebbe che recare 
intralci . I l caso supposto dall 'onorevole Vi-
schi, che cioè il propr ie tar io della strada 
sia un privato, è smenti to dall 'art icolo se-
condo, perchè allora non si t ra t terebbe p iù 
di t ranvie, ma di ferrovie economiche le 
qual i sono discipl inate da al t r i articoli che 
esamineremo poi. Mi pare dunque che il ti-
more dell 'onorevole Vischi non abbia ragione 
d'essere. 

Presidente. Non essendovi al tre osservazioni, 
metto a par t i to l 'articolo 10. 

(È approvato). 

« Ar t . 11. La sorveglianza dell 'esercizio 
per quanto r iguarda la pubbl ica sicurezza 
spet ta a l l ' autor i tà governat iva, e verrà di-
scipl inata con apposito regolamento. 

« E in facoltà del Governo, per constatat i 
e gravi motivi di sicurezza, di far sospendere 
l 'esercizio della linea, sentito l 'ente proprie-
tar io della strada, e qualora non si provveda, 
pot rà anche revocare ogni autorizzazione. » 

(E approvato). 

« Art. 12. Le t ranvie andranno soggette ad 
un annuo contributo chilometrico, da deter-
minars i nel decreto di autorizzazione dello 
esercizio, in una misura non eccedente l ire 
vent i al chilometro, da versarsi nelle casse 
dello Stato, quale corrispett ivo delle spese 
di sorveglianza. 

« Quanto alle t ranvie esistenti, il contri-
buto nel l imite suaccennato sarà stabil i to 
dal Governo. » 

Casana. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Casana. 
Casana. Io confesso che ho meditato un 

poco circa le ragioni che possono avere in-
dotto a in t rodurre una modificazione nella 
d ic i tura di questo articolo 12, quale era pre-
cedentemente formulato. La modificazione 
consiste nel l 'aver tolto le parole con provve-
dimento speciale. Ora io osservo che se quelle 
parole potevano avere un significato, era nel 

senso che s 'ammetteva implici tamente, per la 
benevolenza del Governo, che le t ranvie esi-
stenti potevano non essere obbligate a pa-
gare questo contr ibuto chilometrico quando 
non fossero in grado di sopportarlo. 

Ma avendo soppresso quelle parole con 
provvedimento speciale, io mi pongo un 'a l t ra 
domanda e dico: quale significato avrà quel-
l ' inciso? Dal momento che è detto che le 
t ranvie sono soggette ad un annuo contri-
buto chilometrico da determinars i nel De-
creto di autorizzazione dell 'esercizio, è beno 
inteso che, quanto alle t ranvie esistenti , il 
contributo non potrebbe essere stabil i to che 
dal Governo. 

Fa t t a questa osservazione, io sono nella 
necessità di pregare il minis t ro e la Com-
missione di lasciare la formula precedente; 
e di volere nello stesso tempo dichiarare che 
il vero significato della formula precedente 
era quello da me accennato : che cioè per le 
t ranvie esistenti, i l Governo possa dispen-
sarle dal contributo, quando non fossero in 
grado di sopportare questo canone annuo. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Pr ima 
di tu t to osservo che mi pare evidente la ne-
cessità del secondo comma; poiché, par lan-
dosi nel pr imo del t r ibuto chilometrico cui 
andranno soggette le nuove t ranvie, era ne-
cessario, nel secondo comma, dire che anche 
quelle a t tua lmente in esercizio sono soggette 
al contr ibuto medesimo. 

Quanto poi al significato delle parole « sarà 
stabili to dal Governo con provvedimento spe-
ciale, » l 'onorevole Casana ha spiegato quello 
che noi, in una seduta, che io tenni insieme 
alla Commissione, non eravamo giunt i a chia-
rire. L'onorevole Casana dice che provvedi-
merito speciale vorrebbe dire per ogni tranvia. 
Ma a noi queste parole avevano fa t ta un'al-
t ra impressione; avevamo concluso che si vo-
lesse dire decreto ministeriale o reale. 

Invece si è detto « in via amminis t ra t iva . » 
E perchè? Perchè si t ra t t a di un contributo 
di vent i l ire per chilometro il quale, anche 
nella peggiore ipotesi, rappresenta il mezze 
per cento od i t re quar t i per cento dei pro-
vent i di un tram; perchè difficilmente tro-
verete un tram che viva e che abbia mene 
di t remila l ire al chilometro di provento. 

Si è poi introdotto questo contributo pei 
una ragione molto semplice. 

I trams sono soggett i ad un t ra t tamente 
fiscale assolutamente di favore, considerando 


